	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	



La chiamata di Pietro
Dal vangelo di Luca
(Lc 5, 1-11)

1 Un giorno, mentre, levato in piedi, stava presso il lago di Genèsaret 2 e la folla gli faceva ressa intorno per ascoltare la parola di Dio, vide due barche ormeggiate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. 3 Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedutosi, si mise ad ammaestrare le folle dalla barca. 4 Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: "Prendi il largo e calate le reti per la pesca". 5 Simone rispose: "Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti". 6 E avendolo fatto, presero una quantità enorme di pesci e le reti si rompevano. 7 Allora fecero cenno ai compagni dell’altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche al punto che quasi affondavano. 8 Al veder questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: "Signore, allontanati da me che sono un peccatore". 9 Grande stupore infatti aveva preso lui e tutti quelli che erano insieme con lui per la pesca che avevano fatto; 10 così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedeo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: "Non temere; d’ora in poi sarai pescatore di uomini". 11 Tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono.
COMMENTO

In questo brano Pietro assume diversi atteggiamenti:

1  DISINTERESSE
In mezzo a tutta la confusione di gente che vuole incontrare Gesù, ci sono i pescatori disinteressati che continuano a fare il loro lavoro.

( A loro Gesù si rivolge chiedendogli di salire sulle loro barche entrando così anche nelle loro vite.

(
Simone lo riconosce come uno che parla bene e, quindi, sta lì ad ascoltarlo.

Dopo aver parlato alle folle, Gesù si rivolge direttamente a Simone: il primo a parlare è Gesù, è Lui che invita Simone a calare le reti basandosi solo sulla sua Parola.

( Anche per noi è così, anche noi siamo invitati a fidarci di Lui basandoci sulla sua Parola e a “calare le nostre reti”.
(
L’annuncio del Vangelo va vissuto concretamente.
2 ENTUSIASMO
«Prendi il largo» ( Questo invito è per Simone, anche un tornare sul proprio passato, un rimettersi in discussione.
(
Riconoscendo il proprio errore e mettendosi “in barca” con il Signore, si prendono molti pesci.

3  PAURA
Pietro ora è pieno di paura nel cuore, una paura data dal senso di inadeguatezza, dalla fatica di comprendere che Dio sia così vicino all’uomo e quindi si rende conto che la sua vita deve cambiare.

(
Novità che Gesù porta nella vita di ognuno.

Gesù dà, però, a Pietro l’antidoto alla paura:

lasciare tutto e seguirLo.

(
Mettersi al seguito di Cristo perché Lo si è incontrato.

PER LA RIFLESSIONE

· Come sono coinvolto nella vita di quella “folla” che è la comunità cristiana alla quale appartengo?

· Immagina la tua vita come una barca: che posto occupa concretamente il Signore (a prua, sottocoperta, albero maestro, vela,…) ?

· Ogni decisione di fidarsi è sempre personale ed è anche una novità e un rischio. Essa si esprime anche attraverso dei gesti concreti. Hai sperimentato questo nella tua vita? Esemplifica.

· C’è qualcosa di nuovo, qualcosa che cambia nella tua esperienza quotidiana, quando ti fidi del Signore?

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	


